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giornata conclusiva della 

campagna di sensibilizzazione al risparmio idrico

sabato 8 maggio 2004 - ore 9,00 

sala consiliare - Comune di Macerata
INTERVENTO DEL PRESIDENTE DELL’APM

Dott. Graziano Ciurlanti

Sapete cosa c’è dietro l’organizzazione per far arrivare l’acqua nelle nostre abitazioni?

Tutti i giorni, senza rendercene conto, riceviamo un bene essenziale comodamente a casa nostra; questo è stato possibile grazie al lavoro dei nostri nonni e dei nostri genitori che hanno fatto delle scelte oculate nel passato e che oggi costituiscono un vanto per il nostro Comune. Il nostro sistema idrico integrato, infatti, è uno dei migliori della provincia di Macerata. Noi a Macerata abbiamo già il nostro risparmio idrico in quanto siamo tra i comuni che disperdono meno acqua nel tragitto dalla sorgente al rubinetto delle nostre case. 

Vorrei intervenire su tre questioni principali:

1- dove prendiamo l’acqua per portarla a Macerata, quali sono i nostri sistemi di approvvigionamento e distribuzione;

2- che tipo di qualità di acqua abbiamo;

3- come e quanta ne utilizziamo.

Spero che focalizzare questi punti serva a sensibilizzare tutti noi ad un corretto utilizzo della risorsa acqua.

L’acqua ha il suo ciclo naturale, scende dalle nuvole sotto forma di neve o pioggia e noi cerchiamo di raccoglierne quanta più possibile attraverso la captazione nelle sorgenti. Il ciclo dell’acqua si conclude quando finisce in mare e ritorna in cielo sotto forma di vapore acqueo. Così abbiamo una riformazione continua naturale dell’acqua. Non sempre, però, riusciamo a prenderla come e quanta ne vorremmo e quella che ci occorre, quindi, se ne consumiamo troppa, possiamo avere dei problemi e non ne abbiamo a sufficienza per tutti. Bisogna perciò imparare a consumarla un po’ meglio.

Dove prendiamo l’acqua

A Macerata abbiamo 3 sistemi di approvvigionamento. Il primo sistema è a Rota Cupa di Villa Potenza ed è il più grande sistema di approvvigionamento idrico della città. A Rota Cupa, su un territorio che si estende per 34 ettari, c’è un campo con circa 38 pozzi di captazione. L’acqua qui viene presa dalla profondità, nelle falde acquifere che scorrono in parallelo al fiume Potenza. Nel prenderla dal sottosuolo adottiamo ovviamente dei processi di depurazione con i quali vengono tolte le impurità e quei componenti inorganici che non la rendono potabile. Abbiamo tre sistemi diversi di filtrazione prima di poter portare quest’acqua nelle nostre case. 

Un altro sistema di approvvigionamento si trova dall’altra parte della città. Come sapete, noi abbiamo due fiumi che scorrono nel territorio di Macerata, uno è il Potenza e l’altro è il fiume Chienti. Ad Acquevive, vicino Piediripa, c’è il secondo sistema di approvvigionamento con un altro campo pozzi. Anche qui prendiamo l’acqua dal sottosuolo, la filtriamo, la depuriamo e la portiamo nelle nostre condotte per farla arrivare nelle case. Tutte le acque vanno depurate perché di fatto, scorrendo nel terreno, hanno delle impurità naturali, che possono essere terra e fango, insieme ad altre non naturali che possono anche essere molto pericolose. Le sostanze pericolose possono provenire, ad esempio, dall’uso nelle campagne di concimi e di diserbanti chimici. Per questo è necessario avere un sistema di filtraggio per bloccare tutti questi componenti e in modo tale da rendere l’acqua pura e quindi bevibile. Noi possiamo portare l’acqua nelle case solo se è bevibile e quindi l’acqua che esce dal rubinetto si può bere, certo non sarà buona come quella minerale che compriamo nei supermercati, però si può bere.

Il terzo sistema di approvvigionamento si trova presso la fonte Ciccolini più conosciuta a Macerata come la fonte di Serrapetrona. Questa è veramente un’acqua oligominerale, simile a quella che compriamo nei supermercati: leggera, con una durezza molto bassa e con tutti i sali minerali che servono per considerarla acqua oligominerale. Purtroppo, però, non ne abbiamo a sufficienza per tutti a Macerata. Questa sorgente viene chiamata “ballerina” proprio perché ha dei flussi di ingresso altalenanti; arriva a volte ad avere una portata molto alta per cui riusciamo a portarla a più persone nella città, ma a volte abbiamo dei livelli molto scarsi soprattutto dopo il periodo estivo. Per questo è “ballerina”, perché non abbiamo sempre una costanza di portata a causa anche della siccità estiva. Possiamo avere da 60 a 90 litri al secondo nei mesi invernali che scendono fino a 20/25 litri al secondo nei mesi estivi.

Vi siete mai chiesti come distribuiamo quest’acqua? Avete mai visto quel “fungo” che sta verso Montalbano, zona Colleverde? Quello è l’idropensile, lì raccogliamo l’acqua di Serrapetrona che viene direttamente a caduta dalla sorgente di montagna, per poi essere ridistribuita da l’idropensile sulla città. Siccome il punto più alto di Macerata è proprio l’idropensile (350 metri di altezza s.l.m.) e poi viene il centro storico, per motivi di caduta naturale dell’acqua riusciamo a servire per primi i cittadini del centro storico. Poi, se ce n’è in abbondanza, mescolandola con le altre acque di Villa Potenza o di Acquevive, riusciamo a distribuire quest’acqua anche a tutti gli altri maceratesi.

Come distribuiamo quest’acqua

Abbiamo un complesso sistema di reti idriche, delle grandi condutture paragonabili alle strade ed autostrade delle nostre città e delle nostre regioni, che portano l’acqua dalla sorgente ai sistemi di depurazione. Successivamente, grazie ad un sistema di veicolazione con tubi molto più piccoli che passano sotto la nostra città, riusciamo a portarla in tutte le abitazioni. Pensate che tutti i tubi interrati nel corso degli anni sotto la città di Macerata è lungo quasi 300 km. 

L’acqua che utilizziamo per i nostri scopi e che poi buttiamo via attraverso gli scarichi dei nostri bagni e delle nostre cucine, abbiamo l’obbligo di fare in modo che non venga poi ributtata in natura così com’è ma dobbiamo condurla, attraverso un altro tipo di autostrade e strade che sono le fognature, presso i sistemi di depurazione. Pertanto, la nostra depurazione prevede prima il trattamento dell’acqua che beviamo e poi di quella già utilizzata, in modo tale che venga rimandata sana nei fiumi così da scongiurare problemi ad altre persone. Compresi i 200 km di reti fognarie, sotto Macerata abbiamo un totale di 500 km di tubi. Queste grandi reti furono costruite anche 60/70 anni fa e ci sono ancora reti fognarie e idriche perfettamente funzionanti. Pensate che quando i nostri nonni le avevano costruite non avevano gli escavatori e tutto il sistema tecnologico che abbiamo oggi, adesso è molto più semplice lavorare sotto terra o per lo meno è più veloce. Una volta lavoravano duramente con le mani per fare tutte queste infrastrutture che oggi noi utilizziamo e senza le quali noi oggi non avremmo potuto avere l’acqua così comodamente in casa. Riflettete anche sul fatto che fino a 100/150 anni fa nelle case l’acqua non c’era, bisognava andar fuori e prendere l’acqua raccogliendola in grandi recipienti per portarla dentro le case per lavare, per bere e per tutti gli altri usi. Oggi, che l’acqua ci arriva dentro le case, non riusciamo a renderci conto della sua importanza.

Qual’è la qualità delle nostre acque

La migliore acqua, come detto, è quella di Serrapetrona. Le altre che abbiamo dai sistemi del Potenza e del Chienti sono molto buone, soprattutto quella di Villa Potenza. Qui, infatti, pur avendo a disposizione 3 sistemi di depurazione ne stiamo usando solo uno e mezzo, proprio perché l’acqua quando passa sul sistema di primo filtraggio, quello a carboni attivi, è già perfettamente pura. Abbiamo un ulteriore sistema che si chiama “osmotico” per poter togliere i nitrati, i nitriti e tutte quelle impurità che sono pericolose per la nostra salute. Non lo utilizziamo quasi mai perché l’acqua già nella prima fase è abbastanza pulita e pura e quindi buona da bere. 

L’acqua di Acquevive che viene da Piediripa è comunque potabile, solo che ha contenuti di calcio e sali minerali un po’ più alti rispetto a l’acqua di Villa Potenza e quindi è un po’ più dura e un po’ più pesante ma sempre nei livelli di potabilità. Quella di Piediripa la utilizziamo come residuale, solo quando abbiamo poca portata dalla sorgente di Serrapetrona. Riassumendo, per qualità la prima acqua è quella di Serrapetrona, poi quella di Villa Potenza e terza quella di Acquevive.

Quanta ne consumiamo

A Macerata siamo circa 40.000 abitanti, pensate che ognuno di noi oggi, pur non essendo tra quelli che ne consumano di più in Italia, consuma circa 230 litri di acqua al giorno. Oltre a berne circa 2 litri al giorno, la consumiamo quando ci laviamo, quando andiamo in bagno, quando si cucina, quando la mamma accende la lavatrice... In Italia c’è un consumo di acqua assai elevato, pensate che ogni volta che andiamo in bagno e scarichiamo noi buttiamo nel sistema fognario da 7 a 10 litri di acqua e a volte è un peccato sapere che è proprio quella di Serrapetrona! Magari abbiamo paura di berla dal rubinetto invece di stare attenti a non scaricarla nel bagno e sprecarla. Ovvio è che comunque dobbiamo farci tutti gli usi, ma dobbiamo essere attenti a non sprecarla proprio perché è un’acqua buona da bere. Lo spreco è dovuto al fatto che non tutte le condutture sono nuove, ma alcune sono vecchie e quindi c’è un minimo di dispersione. Per portare ad esempio 100 litri di acqua nelle nostre case ne dobbiamo “emungere”, cioè attingere, 110 litri, un 10% in più che è quello che si disperde sulle reti. Il 10% è una condizione ottimale in Italia, perché la media italiana è intorno al 25% di perdita in rete, da quando si prende dalle sorgenti a quando arriva nelle nostre case e in altre città della nostra provincia si arriva ad avere anche perdite  del 40%.  È per questo che è prevista la sistemazione delle nostre reti, devono essere fatti tanti investimenti e lavori per rimettere a posto questo sistema di autostrade sotterranee, perché averle perfettamente funzionanti significa non disperdere acqua nel terreno.

A Macerata, noi consumiamo 3 miliardi e 900 milioni di litri all’anno. E’ un numero molto alto ma è vero anche che non la consumiamo solo per le nostre case, ci sono infatti le attività industriali e commerciali che ne consumano molta. La media di Macerata a persona di 230 litri è inferiore a quella nazionale, di 270 litri, proprio perché nelle città più industrializzate c’è un maggiore consumo di acqua.

Il merito del buon funzionamento del nostro sistema acquedottistico non va solo all’azienda APM, che è responsabile della gestione e della manutenzione di queste reti nonché dell’approvvigionamento, ma va anche a tutte quelle persone che in passato hanno fatto scelte oculate. La scelta di Serrapetrona come sorgente, ad esempio, che qualche amministratore intelligente del passato aveva fatto prevedendo che l’acqua sarebbe stato un bene importante nel futuro. Ricevemmo per tantissimi anni la concessione per l’utilizzo in esclusiva di questa sorgente, ricchissima in termini di qualità ma purtroppo non altrettanto in termini di quantità.

Vi invito ad una riflessione conclusiva. Nel mondo occidentale consumiamo veramente tanta acqua e pensate che nei Paesi più poveri ci sono bambini che non riescono ad averne nemmeno 5 litri al giorno. Con questa poca acqua devono berci, lavarsi e tutto il resto; mentre noi ne abbiamo a disposizione 230 litri al giorno. E’ per questo che l’acqua è una risorsa fondamentale che dobbiamo cercare di salvaguardare il più possibile e quando la consumiamo bene sappiamo che lo facciamo anche per le generazioni future.

Grazie per l’attenzione.

Ufficio Agenda 21





�





Centro Educazione Ambientale


“Parco di Fonte Scodella”





�





Azienda Pluriservizi di Macerata S.p.A.





� INCLUDEPICTURE "http://www.apmgroup.it/images/apm_l.gif" \* MERGEFORMATINET ���





Comune di Macerata


Circoscrizione n.2





�








[image: image4.jpg]


